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in' generale:, ~è"ofinalizzata(:,a':,garantire 1. La conduzione zo<)tecnica delle api,
l'impollinazione' naturale e la biodivetsità denominata« apicol~., è considerata a
di specie -apistiche, 'con particolare 'rneri- tutti gli effetti attività agricola ai sensi
mento.alla salvaguardia della razza di:ape dell':àÌ"tièOlo'2135!'del C<J.wce civile; anche
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.,- 3. Ai fini della presente legge si intende ART. 5.

per:
" ..(Documento programmaticoa) arma: Il contemtore per api; per il settore apistico).

b) alveare: l'arnia contenente una
famiglia di api; 1. Per la difesa dell'ambiente e delle

'" produzioni agroforestali, ai fini dell'appli-c! aplarlo: un InSieme umtarlo di cazione del regolamento (CE) n. 1221/97
alvearI; del Consiglio, del 25 giugno 1997, e suc-

d) postazione: il sito di un apiario; cessive modificazioni, e della legge 23
dicembre 1999, n. 499, e successive mo-

e) nomadismo: la conduzione dell'al- dificazioni, il Ministro delle politiche agri-
levamento apistico a fini di incremento cole e forestali, previa intesa in sede di
produttivo che prevede uno o più sposta- Conferenza permanente per i rapporti tra
menti dell'apiario nel corso dell'anno. lo Stato, le regioni e le province autonome

di Tre~to e di Bolzano e previa concer-
4. L'uso della denominazione «apicol- tazione con le organizzazioni professionali

tura» è riservato esclusivamente alle agricole rappresentative a livello nazio-
aziende condotte da apicoltori che eserci~ nale, con le unioni nazionali di associa-
tano l'attività di cui al comma 1. zioni di produttori apistici riconosciute ai

sensi della normativa vigente, con le or-
ganizzazioni nazionali degli apicoltori, con
le organizzazioni cooperative operanti nel

ART. 3. settore apistico a livello nazionale e con le

(Apicoltore e imprenditore apistico). associazioni a tutela dei consumatori,
adotta, anche utilizzando le risorse stan-

È ...ziate dalla presente legge nei limiti del-1. apIcoltore chiunque detiene e l, t .. di d" all'arti ' ld al .au onzzazlone spesa I cm co o
con uce vean. .

2 È ..j di ' t . ti . hi c" Il, un documento programmatico conte-

.lUlpren ore apls co c unque gli . diriz... 1 d.
d Ild .

d al " . dI ""'" nente In Zl e I cqQr Inamento e eetiene e con uce vean aI sensI e .l ar- .., il " .. l 2135 d l odi .viI attiVItà per settore aplstico, con parti-tico o e c ce CI e. . l -,I:' alI ..3 È . lt f " t hi co are luenmento e seguenti matene:
.aplco ore pro essloms a c unque

esercita l'attività di cui al comma 2 a titolo ) . t t l d . d tt. ..al a promozIone e u e a el pro o l
prmclp e. apìstici italiani e promozione dei processi

di tracciabilità ai sensi dell'articolo 18 del
decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228;

ART. 4.
b) tutela del miele italiano conforme-

(Disciplina dell'uso dei fìtofarmaci). m~nte alla direttiva 2001/ll0/CE del Con-

siglio, del 20 dicembre 2001;
1. Al fine di salvaguardare l'azione

pronuba delle api, le regioni, nel rispetto c) valorizzazione dei prodotti con
della normativa comunitaria vigente e denominazione di origine protetta e con
sulla base del documento programmatico indicazione geografica protetta, ai sensi
di cui all'articolo 5, individuano le limi- dei regolamenti «;EE) n. 2081/92 e
tazioni e i divieti cui sottoporre i tratta- n. 2082/92 del Consiglio, del 14 luglio
menti antiparassitari con prodotti fitosa- 1992, e successive modificazioni, nonché
nitari ed erbicidi tossici per le api sulle del miele prodotto secondo il metodo di

~~~ colture arboree, erbacee, ornamentali e produzione biologico, ai sensi del regola-
spontanee durante il periodo di fioritura, mento (CEE) n. 2092/91 del Consiglio, del
stabilendo le relative sanzioni. 24 giugno 1991, e successive modificazioni;
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d) sostegno delle forme associative di 2. Con decr~to del Ministrc .:lC'lle politiche
livello nazionale tra apicoltori e promo- agricole e fore~tali, da emana.~ contestual-
zione della stipula di accordi professionali; mente all'adozione del doc~nto di cui al

) vi! d .. d..comma 1, prevla intesa in sede ,li Conferenza
e s uppo el programIll1 I ncerca .

di d ,. permanente p~r l rapporti ~ lo Stato, le
e spenmentazlone aplstlca, Intesa con .. l . Ji T t dil h regIom e e prOVince autonom~ ren o e
e orgamzzazlom aplstic e. ali' Bolzano, sono ripartite le ris ,:'se stat tra

f) integrazione tra apicoltura e agri- le materie indicate al comma :
coltura; 3. Il documento programmatico ha du-

g) . di .. li . li ..rata triennale e può essere ~ornato ogni
m cazlom genera SUI Ill1ti e

l d .J e di cui al

di anno con e me eSIme pr~\ur

Vieti CUI possono essere sottoposti l trat- 1d . fi comma.
tamenti antiparassltan con pro otti to- 4 Al d tico sono.. d b.. di .. l ...11 .ocumento progran\ffia
samtan e er ICI tOSSICI per e apI sUlle Il ti.
colture arboree, erbacee, ornamentali, col- a ega .

tiva!e e spontanee durante il periodo di a) i programmi apistici predisposti,
fiontura; previa concertazione con le organizzazioni

h) individuazione di limiti e divieti di dei produttori apistici, con le organizza-
impiego di colture di interesse mellifero z~o~ p~ofes~()~ agri~ole ~ con l: asso-
derivanti da organismi geneticamente mo- ClaZIom .degli aplcolton e dcl mo~ento
dificati. cooperativo operanti nel settQre aplstlco a, livello regionale, da ogni ~TQla region.e;

i) incentivazione della pratica dell'im-
pollinazione a mezzo di api; b) i programmi interregionali o le

, azioni comuni riguardanti l'insieme delle r~-
l) mcentivazlone della pratica dell al- .. d ali .E. finanzI ' ata..

d l d .gIorn, a re Zzarem lormaco .

levamento apIstico e -e noma lsmo;

rtÌ) tutela e sviluppo delle cultivar; il
delle essenze nettarifere, in funzione della
biodiversità; ART. 6.

n) determ;naiione degli intérventi (Denuncia ~gli apiari e degli alveari e
economici di risanamento e di controllò comunicazicme dell'inizio dell'attività).
per la lotta contro la varroasi e le altre
patologie dell'alveare; 1. Al fine della profilassi e del controllo

o) potenziamento e attuazione dei sanitario, è fatto obbligo a chiunque d.e-
controlli sui prodotti apistici di origine tenga apiari.. é alveari di farne de~un.cla:
extracomunitaria, comunitaria e nazio- anc~e I;>er il tramite delle ~so~azlom
naIe; d~~ apIcoltori operanti nel temt~no, spe.-

Clficando colk;cazione e numero di alvearI,
p) incentivazione dell'insediamento e entro centottanta giorni dalla data di en-

della permanenza dei giovani nel settore trata in vigore della presente legge e,
apistico; successivamente, entro il 31 dicembre de-

) .. di . d .tà' gli anni nei quali si sia verificata una
q preVISIone m enm compensa- .... gl.. lt . h Il vanaZIone nena collocazIone o nella con-

tive per I aplco on c e operano ne e. d gli l .
.slstenza e a veari in miSura percen-

zone montane o svantaggIate; tuale pari ad Mmeno il 10 per cento in più

r) salvaguardia e selezione in purezza o in meno. Ct:liunque intraprenda per la
dell'ape italiana (Apis mellifera ligustica prima volta l'~ttività nelle forme di cui al-
Spinola) e dell'Apis mellifera sicula Mon- l'articolo 3 è tmuto a darnecomunicazione
tagano e incentivazionedell'impiego di api ai sensi del ~a 2 del presente articolo.
regine italiane con pròvenienza da centri 2. Le den~ce e le comunicazioni di cui
di selezione genetica. al comma 1 sono indirizzate ai servizi
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veterinari dell'azienda sanitaria locale collocati a non meno di dieci metri da
competente. strade di pubblico transito e a non meno

3. I trasgressori all'obbligo di denuncia di cinque metri dai confini di proprietà
o di comunicazione non possono benefi- pubbliche o private.
ciare degli incentivi previsti per il settore. Il rispetto delle distanze di cui al primo

comma non è obbligatorio se tra l'apiario
e i luoghi ivi indicati esistono dislivelli di

ART. 7. almeno due metri o se sono interposti,

(Risorse nettarifere). senza soluzioni di continuità, muri, siepi o
altri ripari idonei a non consentire il

1. li nettare, la melata, il polline e il passaggio delle api. Tali ripari devono
propoli sono risorse di un ciclo naturale di avere una altezza di almeno due metri.
interesse pubblico. Sono comunque fatti salvi gli accordi tra

2. Ai fini di un adeguato sfruttamento le parti interessate.
delle risorse nettarifere lo Stato, le regioni Nel caso di accertata presenza di im-
e le proVince autonome di Trento e di pianti industriali saccariferi, gli apiari de-
Bolzano incentivano la conduzione zootec- vono rispettare una distanza minima di un
nica delle api e la pratica economico- chilometro dai suddetti luoghi di produ-
produttiva del nomadismo, sulla base dei zione ».
seguenti principi:

a) preventivo accertaIDento che gli
apiari, stanziali o nomadi, rispettino le
norme del regolamento di polizia veteri -ART. 9.
naria, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 8 febbraio 1954, n. 320, e (Riconoscimento del servizio
successive modificazioni; di impollinazione).

b) conservazione dei diritti acquisiti
dai soggetti di cui all'articolo 3 che impo- 1. L'attività di impollinazione è ricono-
stano abitualmente l'attività produttiva sciuta, a tutti gli effetti, attività agricola
con postazioni nomadi o stanziali. per connessione, ai sensi dell'articolo 2135,

secondo comma, del codice civile.
3. Gli enti pubblici agevolano la dislo- 2. I soggetti diversi da quelli indicati

cazione degli alveari nei fondi di loro alle lettere a) e b) del comma 1 dell'arti-
proprietà o ad altro titolo detenuti. colo 73 del testo unico delle imposte sui

4. Ai fini di cui al presente articolo e redditi, di cui al decreto del Presidente
unicamente per finalità produttive e per della Repubblica 22 dicembre 1986,
esigenze di ottimizzazione dello sfrutta- n. 917, e successive modificazioni, e dalle
mento delle risorse nettarifere, le regioni società in nome collettivo e in accoman-
possono deter~are la di~tanza di ri- dita semplice, che esercitano l'attività di
s~etto tra apIa~,. compos~ da ~en~ impollinazione, possono determinare il
cInquant~ alvean, In un raggio massllDo di reddito imponibile, relativamente a ~e
200 metri. attività, applicando all'ammontare dei ri-

cavi conseguiti dalla medesima attività il
A 8 coefficiente di redditività del 25 per cento.RT. ..

l h3. I soggetti di CUI a comma 2 anno
(Distanze minime per gli apiari). facoltà di non awalersi delle disposizioni

di cui al medesimo comma. In tale caso
1. Dopo l'articolo 896 del codice ciVile, l'opzione è esercitata con le modalità sta-

è inserito li seguetite:- bilite dal regolamento di cui al decreto del
«ART. 896-:bis. -(D~tanze minime per Presidente della Repubblica lO novembre

gli apiari)."': Gli apiari devono essere 1997, n. 442, e successive m9dificazioni.

-8-
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4. Sono consentiti agli apicoltori l'ac- ART. 11.
quisto, il tras~orto e la detenzione dello (Copertura finanziaria).
zucchero e dI sostanze zuccherine indi-
spensabili per l'alimentazione delle fami- 1. Per l'attuazione degli interventi di
glie delle api, con esonero dalla tenuta dei cui all'articolo 5, è autorizzata la spesa di
registri di carico e scaricò delle sostanze 2 milioni di euro per ciascuno degli anni
zuccherine. 2004, 2005 e 2006. Al relativo onere si

5. Le disposizioni di cui al comni-a 2 provvede mediante corrispondente ridu-
hanno efficacia a decorrere dalla appro- zione dello stanziamento iscritto, ai fini
vazione del regime fiscale ivi previsto da deJ bilancio triennale 2004-2006, nell'am-
parte della Commissione delle ComUnità. bito dell'unità. previsionale di base di parte
europee. corrente «Fondo speciale» dello stato di

previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2004, allo scopo

ART. lO. parzialmente utilizzando l'accantona-
..mento relativo al Ministero delle politiche

(SanZIoni). agricole e forestali.
2. Il Ministro dell'economia e delle

1. Per le violazioni delle disposizioni finanze è autorizzato ad apportd Il l d Il l ...are, con
e a presente egge e e e eggl regionali Propri decreti le occorren ti' van° ..

di.. l " d ' aZIomm matena, e reglom provve ono alla bilancio.
determinazione di sanzioni amministra-
tive, fatta salva l'applicazione delle san- ART. 12.
zioni per illeciti di natura tributaria di cui ..
ai decreti legislativi 18 dicembre 1997, (Entrata In Vlgore).

n. 471 e n. 472, e successive modifica- 1. La presente legge entra in vigore il
zioni, per le quali la competenza resta giorno successivo a quello della sua pub-
affidata agli organi statali. blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

La presente legge, munita del si.gillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti
nonnativi della Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare
come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 24 dicembre 2004

CIAMPI

BERLUSCONI, Presidente del Consiglio dei Ministri

Visto, il Guardasigilli: CASTELLI
---

-'~~~~=-c-c- :
"é"C~-".iCf-"~~~,c-:~~,~'C ,'--

~'r~c.-~""","c"-,~'",c~'r,,.è"--~,~==~~~~,~-- C~,.."
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LAVORI PREPARATORI Nota ali art. 2:

Camera dei deputati (atto no 429): --Si riporta il testo vigente dellOarto 2135 del codicc civile:

«Arto 2135 (Imprenditore agricolo)o -È imprenditore agricolo
P t t d Il ' Sed' lo d It ' OlI O o 2001 chi esercita una delle seguenti attività: coltivazione del fondo, selvi-resenao a on. lole a nl giugno' l Il do. lo '" ., co tura, a evamento I aroma I e attlvlta connesse.

Assegnato alla XIII commissione (Agricoltura), in sede refe- Per coltivazione del fondo, per selvicoltura e per allevamento di
rente, il 3 agosto 2001 con pareri delle commissioni I, Il, V, VIII, animali si intendono le attività dirette alla cura e allo sviluppo di un
X, XI, XII, XIV e della commissione parlamentare per le questioni ciclo biologico o di una fase necessaria del ciclo stesso, di carattere
regionali; vegetale o animale, che utilizzano o possono utilizzare il fondo, il

bosco o le acque dolci, salrnastre o marine.
Esaminato dalla XIII commissione, in sede referente, l'Il otto- .o o ...

bre 20010 l'Il dicembre 2001' il 16 29 ottobre 20020 il 19 20 novem- SI Intendono comunque connesse le attività, esercItate dal mede-
bre 2002; il 16 22 luglio 2003' iì 30 settembre 2Ò03' 1:11 febbraio simo imprenditore agricolo, dirette alla manipolazione, conserva-2004" , , zione, trasformazione, co~rcializzazione e valorizzazione che

' abbiano ad oggetto prodotti ottenuti prevalentemente dalla coltiva-

Assegnato nuovamente alla XIII commissione (Agricoltura), in zioon~ ~elofondo o del b?sco °odall'~lIevamoe~to di.anim~li,o ~onc~é le
sede legislativa, il 30 marzo 2004 con pareri delle commissioni I, Il, attlV1ta dlret!e alla fornltura ~I benI o S~rv~1 medIante I uttl1ZZ.8zlo~e
V, VIII, X, XI, XII, XIV e della commissione parlamentare per le que- prevalen~e ~Ioa~tre~ature o n~orse ~~II aZIenda norm~I~~n~e Imp~e-
stioni regionali; gat~ nell attlvltaoa~cola esercltaota, IV~ comprese le attlvlta dI valonz:

zazlone del terntono e del patrImonIo rurale e forestale, ovvero dI
E . t dall XIII o o . sed I . I o il ricezione ed ospitalità come definite dalla legge.».samma o a commIssIone, m e egls anva,

21 aprile 2004 ed approvato il 22 aprile 2004 in un Testo Unificato
con atti no 2348 (on. Ghislanzoni Cardoli ed altri) e n. 3157 (onoli Nota all'art. 3:
Catanoso, Fatuzzo)o

-Per il testo dell'art. 2135 del codice civile si veda la nota
Senato della Repubblica (atto n. 2919): all'arto 2.

A Il 98 .. (A o I ) o d d l ' be Note all'arto 5:ssegnato a a commIssIone gnco tura, m se e e I -
Tante, il 30 aprile 2004 con pareri delle commissioni 18, 28, 58, 68;
128, 138, 148 e della commissione parlamentare per le questioni Il l (C E) 1221/97d I C ogl° d I 25 . regionali' -rego amento no e onsl IO, e gIugno

, 1997, che stabilisce le regole generali di applicazione delle azioni

E o t d Il no ... 1 16 29 ' 2004 .1 dirette a migliorare la produzione e la commercializzazione del miele,samma o a a :7 commIssIone I , gIugno ; I .o o .13I lo 2004 0121 tt b 2004 016 t b 2004 d e pubblicato nella GoU.C.E. l luglIo 1997, n. L 173.ug IO ; I se em re ; I ot o re e approvato,
con modificazioni, il 26 ottobre 20040 .o

'-'- La legge 23 dIcembre 1999, n. 499, pubblIcata nella Gazzetta
Ufficiale 30 dicembre 1999, n. 305, reca: «Razionalizzazipne degli

C de.de . ( 429 23483157B)' interventi nel settore agricolo, agroalimentare, agroindustriale eamera l putatl atto n. forestale».

Assegnato alla XIII commissione (Agricoltura), in sede legisla- 2001- S~;~~rta il testo dell'arto 18 del decreto legislativo 18 maggio
tiva, l'Il novembre 2004 con parere della V commissione; , n. .

«Art. 18 (Promozione dei processi di tracciabilità). -I. Con
Esaminato dalla XIII commissione il 17 novembre 2004 ed atto di indirizzo e coordinamento deliberato dal Consiglio dei Mini-

approvato il 14 dicembre 2004. stri, su proposta del Ministro delle politiche agricole e forestali, di

concerto con il Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato ed il Ministro della sanità, d'intesa con la Conferenza perma-

c .nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome,
.da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del

presente decreto legislativo, sono definite le modalità per la promo-
zione, in tutte le fasi della produzione e della distribuzione, di un

AVVERTENZA: sistema volontario di tracciabilità degli alimenti, dei mangimi e degli
animali destinati alla produzione alimentare e delle sostanze desti-
nate o atte a far parte di un alimento o di un mangime in base ai

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto dall'ammini- seguenti criteri:
strazione competente per materia ai sensi dell'art. lO, comma 3, ) '" I . d o I . t I t o d. t.o o o ...a ,avonre a massima a eslone a SIS ema vo on ano I rac-
dcl testo UnICO delle diSpOSIZIOnI sulla promulgazlone delle leggi, . bOI Ot ' h tt do dofil o...o o cla I I a anc e a raverso accor I I Ilera;
sull'emanazIone del decretI del PresIdente della Repubblica e sulle
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con b) definire un sistema di certificazioneatto a garantire la trac-
decreto del Prcsidente della rcpubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, ciabilità, promuovendone la diffusione;
al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l'efficacia c) definire un piano di controllo allo scopo di assicurare il cor-
degli atti Icgislativi qui trascritti. retto funzionamento del sistema di tracciabilità.

-lO -
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2. Le amministrazioni competenti, ai fini dell'accesso degli eser- c) gli enti pubblici e privati di\'ersi dalle società, residenti nel

centi attività agricola, alimentare o mangimistica ai contributi previ- territorio dello Stato, che non hanno per oggetto esclusivo o princi-

sti dall'ordinamento nazionale, assicurano priorità alle imprese che pale l'esercizio di attività commerciali;

assicurano la tracciabilità, certificata ai sensi dell'atto di indirizzo e d 'I I ..' I .. d... l'.' . coordinamento» J e socleta e g I enti I ognI tipO, con o senza persona Ita glu-

..ridica, non residenti nel territorio dello Stato.».

-La direttiva 2001/110/CE del Consiglio, del 20 dicembre -Il decreto del Presidente della Repubblica 10 novembre 1997,

2001, concernente il miele, è pubblicata nella G.UC.E. 12 gennaio n. 442, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 23 dicembre 1997, n. 298,

2002, n. L 10. reca norme per il riordino della disciplina delle opzioni in materia di

imposta sul valore aggiunto e di imposte dirette.

-Il regolamento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio, del 14 luglio

1992, relativo alla protezione delle indicazioni geografiche e delle
denominazioni d'origine dei prodotti agricoli ed alimentari, è pubbli- Note all'art. 10:

cato nella G.U.C.E. 24 luglio 1992, n. L 208.

Il l t (CEE) 2082/92 d l C . l . d 114 l l .-Il decreto legislativo 18 dicembre 1997, n.471, pubblicato
-rego amen o n. e onslg IO, e ug IO ...

1992, relativo alle attestazioni di specificità dei prodotti agricoli ed nella Gaz:ett~ c:fficla~e 8 gennaio. 1.998, n. ?, S:~., reca: «~lform~
l. ta .' bbl. t 11 G U C E 24 l l . 1992 L 208 delle sanZiOnI tnbutane non penali In matena di Imposte dirette, di

almen n,epu Icaone a uglo ,n. .. ul l . d ... d .. b . d lImposta s va ore aggiunto e I nscosslone el tn utl, a norma e-

Il l (CEE) 2092/91 d l C . l. d 124 .l'art. 3, comma 133, lettera q), della legge 23 dicembre 1996, n. 662».
-rego amento n. e onslg IO, e giugno

1991, relativo al metodo di produzione biologico di prodotti agricoli Il d t l . l t. 18 d. b 1997 472 bbl . t11 .
di . d . l d . od .. I . Il d -ecre o egls a IVO lcem re n. pu lca o

e a a In caZione I ta e meto o SUI pr Ottl agnco I e su e errate ..". ...

li t ., bbl . t 11 G U C E 22 l l . 1991 L 198 nella Gazzetta Ufficiale 8 gennaio 1998, n. 5, S.O., reca: «Dlsposlzlorn
amenan,epulcaonea uglo ,n.. l... d l . l .. d.

genera I In matena I sanZIoni amminIstrative per e VIO azioni I

norme tributarie, a norma dell'art. 3, comma 133, della legge

Nota all'art. 7: 23 dicembre 1996, n. 662».

-Il decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 1954, Note all'art. 11:

n. 320, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 24 giugno 1954, n. 142,

S.O., reca il regolamento di polizia veterinaria. -Si riporta il testo dell'art. 11, comma 3, della legge 5 agosto

1978, n. 468, e successive modificazioni, recante: «Riforma di alcune

norme di contabilità generale dello Stato in materia di bilancio»:
Nota all'art. 8:

«3. La legge finanziaria non può contenere norme di delega o di

..., carattere ordinamentale ovvero organiizatorio. Essa contiene esclusi-
-SI npoftail testo dell articolo 896 del Codice civile. vamentenorme tese a realizzare effetti finanziari con decorrenza dal

«896. (Recensione di rami protesi e di radici) Quegli sul cui fondo primo anno ~nsiderato nel bilancio pluriennale e in parficolare:

si pr~tendono i ra.mi ~egli a;lbe~ del vicino. può in q~a!unqu~ tempo a) il livello massimo del ricorso al mercato finanziario e del

costrln~erlo a tagllarli, e I?uo e~~ stesso tagli3;fe le. r.adici che SI a~den: saldo netto da finanziare in ~rmilli di competenza, per ciascuno degli

tr~no ne~ suo fondo, salvI pero In ambedue I casi I regolamenti e gli anni considerati dal bilancio plurierniale comprese le eventuali regola-

USI locali. zioni contabili pregresse specificamente indicate;

Se gli u~i lo.caii ~on dis~ngono divers~e.nte, i frutti natural- b) le variazioni delle aliquote, delle detrazioni e degli sca-

mente. cad.utl dal rami prot~1 sul fond~ del VICinO appartengono al glioni, le altre misure che incidono sulla determinazione del quantum

propnetano del fondo su CUI sono caduti. della prestazione, afferenti imposte indirette, tasse, canoni, tariffe e

Se a norma degli usi locali i frutti appartengono al proprietario co~tributi. in. vi~ore, con ef!etto, di n~~a, dal ~ o gennaio dell'ann~

dell'albero, per la raccolta di essi si applica il disposto dell'arti- cu~ essa SI nfen~., non~he le correZIoni delle Imposte conseguenti

colo 843.» ali andamento dellinflazione;

c) la determinazione, in apposita tabella, per le leggi che

AT li ' 9 .dispongono spese a carattere pluriennale, delle quote destinate a gra-
"ote a art. .. d l... d .

vare su ciascuno eg I anni consl eratl;

d) la determinazione, in apposita tabella, della quota da iscri-
-Per il testo dell'art. 2135 del codice civile si veda la nota vere nel bilancio di ciascuno degli anni considerati dal bilancio plu-

all'art. 2. riennale per le leggi di spesa permanente, di natura corrente e in conto

capitale, la cui quantificazione è rinviata alla legge fUianziaria;

-Si riporta il testo dell'art. 73, comma I, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica. e) la ~ete~lnaZI.One, I~ ap~slta .tabella: delle n~uzlorn: per

22 dicembre 1986, n. 917, modificato dall'art. I del decreto legislativo c~as~uno.deg.lI an~1 considerati dal bilancIo plunennale, di autonzza-

12 dicembre 2003, n. 344: Zlorn legislative di spesa;

«Art. 73 (Soggetti passivi). -I. Sono soggetti all'imposta sul. j) gli stanzia~en~i di spesa, ~ apposit~ ta~lIa, ~r il rifinan-

reddito delle società: Zlame?to, per non.pru di un anno, ~I no~me. vigenti c~a~sl~cate tr~ le

spese In conto capitale e per le quali nell ultimo esercIZIo sia previsto

a) le società per azioni e in accomandita per azioni, le società uno stanziamento di competenza, nonché per il rifinanziamento, qua-

a responsabilità limitata, le società cooperative e le società di mutua lora la legge lo preveda, per uno o più degli anni considerati dal bilan-

assicurazione residenti nel territorio dello Stato; cio pluriennale, di norme vigenti che prevedono interventi di sostegno

,.. dell'economia classificati tra le spese in conto capitale;
b) gli enti pubblicI e pnvatl diversI dalle socleta, residenti nel

territorio dello Stato, che hanno per oggetto esclusivo o principale g) gli importi dei fondi speciali previsti dall'art. Il-bis e le cor-

l'esercizio di attività commerciali; rispondenti tabelle;

-11-
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Il) l'imrorlo complessivo massimo deslinalo, in ciascuno dcgli Art. 2.
anni compre8i nel bilancio pluricnnalc, al rinnovo dei contralli del

pubhlico imricgo, a norma dcll'art. 15 dclla leggc 29 marzo 19X.l, P . I t .,~..-.r(/curatore naZlona (' an lma) lan, '1.l, cd allc modifIche dcl lrattamenlo cconomlco c l1()rmallvo dcl

pcrsonalc dipcndcnte da pubbliche amministrazioni non comprcso
ncl rcgimc contrattuale; I. Il magistrato preposto alla Direzione nazionale

i) altre regolazioni meramente quantitalive rinviate alla legge antimafia alla data di entrata in vigore del presente

linanziaria dalle leggi vigenti; decreto continua ad esercitare le proprie funzioni fino

i-hi.~) norme che comportano aumenti di entrata o riduzioni di al compimento del settantaduesimo anno di età.

8pesa, restando escluse quelle a carattere ordinamentale ovvero orga-

nizzatorio, salvo che esse si caratterizzino per un rilevante contenuto

di miglioramento dei saldi di cui alla lettera a); Art. 3.

i-ter) norme che comportano aumenti di spesa o riduzioni di

entrata ed il cui contenuto sia finalizzato direttamente al sostegno o Liberalizzazione dell'accesso al mercato

al rilancio dell'economia, con esclusione di interventi di carattere del/'autotrasporto di merci per conto di terzi

localistico o microsettoriale;

i-qualer) norme recanti misure correttive degli effetti finan- , ziari delle leggi di cui all'art, ll-ler comma 7.». 1. AlI articolo 22, comma l-bIs, del decreto legIslativo

, 22 dicembre 2000, n. 395, così come da ultimo modifi-

04GO346 cato dall'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 24 giu-

gno 2003, n. 147, convertito, con modificazioni, dalla

legge lo agosto 2003, n. 200, le parole: «31 dicembre

2004» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2006».
DECRETO-LEGGE 30 dicembre 2004, D. 314.

Proroga di termini. Art. 4.

Finanziamento provvisorio alle regioniIL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

1. Entro il 28 febbraio 2005 il Governo elabora le
Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; proposte normative per adeguare il decreto legislativo

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di 18 febbraio 2000, n. 56, ai principi contenuti nel Ti-

emanare disposizìoni per assicurare la funzionalità tolo V della Costituzione e nel rispetto delle disposi-

degli enti locali e della Croce Rossa, per garantire zioni contenute nelle leggi finanziarie. Sino alla detta

l'azione di contrasto alla criminalità da parte dell'Uffi- data è sospesa l'applicazione dell'articolo 7 del decreto

cio del Procuratore nazionale antimafia per differire legislativo n. 56 del 2000, nonché l'efficacia del decreto

l'entrata in vigore del regime di liberalizz~ione dell'ac- del Presidente del Consiglio dei Ministri in data

cesso al mercato dell'autotrasporto di merci, per garan- 14 maggio 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

tire in via transitoria il finanziamento delle funzioni n. 179 del 2 agosto 2004, adottato ai sensi dell'arti-

conferite alle regioni e per assicurare continuità all'ero- colo 2, comma 4, del medesimo decreto legislativo

gazione dei contributi per lo spettacolo dal vivo' n. 56 del 2000. Sino alla medesima data sono erogate

'.. .alle regioni, per le finalità di cui all'articolo 2,
VIsta la delt.ber:azlone del ~onslglto del Mlnlstn, comma 4, del citato decreto legislativo n. 56 del 2000,

adottata nella rIunIone del 29 dIcembre 2004; in via provvisoria e salvi i conguagli derivanti dalla

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini- riforma, le somme risultanti dall'applicazione dell'arti-

stri e dei Ministri dell'interno, delle infrastrutture e dei colo 13, comma 6, dello stesso decreto legislativo n. 56

trasporti, per gli affari regionali e per i beni e le attività del 2000.

culturali, di concerto con il Ministro dell'economia e

delle finanze; Art. 5.

E M A N A Personale a tempo determinato della Croce Rossa

il seguente decreto-legge:

Art. 1. 1. AI fine di assicurare il regolare svolgimento dell'at-

tività dell'Associazione italiana della Croce Rossa, la

Bilanci di previsione degli enti locali medesima è autorizzata a prorogare, fino al 31 dicem-

bre 2005, i contratti di lavoro a tempo determinato, sot-

I. Il termine per la deliberazione del bilancio diprevi- toscritti in attuazione del decreto legislativo 6 settem-

sione per l'anno 2005 da parte degli enti locali è proro- bre 2001, n. 368, in applicazione delle convenzioni con

gato al 28 febbraio 2005. il Servizio sanitario nazionale che li hanno determinati.
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Art. 6. DECRETO-LEGGE 30 dicembr 12004, n. 315.

Dis azione finan-
Clmtrihuti allo .spettacolo dal vivo ziaria oell-ltalla a 1'0nOl InternaZIOnali 01 SVIlUpPO e l'ero~a-

zione di incentivi al tras orto combinato su ferrovia, nonché
per la sterilizzazione dell'IV A SU8e offerte a fini umanitari.

l. In attesa della riforma della disciplina in materia
di spettacolo dal vivo, in attuazione dell'articolo 117 IL PRESIDENTE DELtA REPUBBLICA
della Costituzione, i vigenti criteri e modalità per l'erogazione dei contributi alle relative attività, di cui V~Stl glI artIcolI 77 e ~7 ~ella Cost~t~zlone; .

alla legge 30 aprile 1985, n. 163, sono confermati per Rlte!1uta la stra.ordl.nana. n~cesslta ed. urg.enz~ dI
l'anno 2005. I termini per la presentazione delle relative garant!re la parteclp~~lone Ita~lana. al~a ~lcoshtuZI?ne

delle rIsorse per Fondi rnternazlonall dI svlluppo e l'lm-
domande s<?no nap~rh .per trenta giornI a decorrere mediata disponibilità degli incentivi al trasporto com-
dal)a. ~a~a di ent~ata:n vigore del prese~te decr~to: ~lle binato di mezzi su ferrovia, nonché di sterilizzare gli
attlvlta m materIa di spettacolo SI applIca la disciplIna effetti dell'IVA sulle offerte di denaro a fini solidaristici
prevista dall'articolo 23, comma 6, del decreto del effettuate tramite mezzi telefonici;
Ministro per i beni e le attività culturali in data 27 feb- Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
braio 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 adottata nella riunione del 29 dicembre 2004;

dello aprile 2003. Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri e dei Ministri dell'economia e delle finanze e delle
infrastrutture e dei trasporti;

Art. 7.
EMANA

..il seguente decreto-legge:
Entrata m vIgore Art. 1.

l. È autorizzata la partecipazione dell'Italia alla XIII
l. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso ricostituzione delle risorse della International Develop-

della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della ment Association (IDA), con un contributo di euro
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per 361.380,000 per l'anno 2003.

la conversione in legge.
Art. 2.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 1. All'onere derivante dall'articolo l si provvede, per
sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma- l'ann? 2003, ~edi~nte c?rris~ondent~ rid~ion.e dello
tivi della Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiun- stanzlamento l~cntt.o, al ~m. ~el bll.a~clo tn~nnale
que spetti di osservarlo e di farlo osservare. 2~03-2005, ~ell ambito dell u~ta prevlslonale <;lI bas.e

dI conto capitale «Fondo specIale» dello stato dI prevI-
, .sione del Ministero dell'economia e delle finanze

Dato a Roma, addi 30 dIcembre 2004 per l'anno 2003, allo scopo parzialmente utilizzando

l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.

CIAMPI
Art. 3.

BERLUSCONI, Presidente del l. È autorizzata la partecipazione dell'Italia alla IX
Consiglio dei Ministri ricostituzione delle risorse del Fondo africano di svi-

P Il.. d Il '. luppo, con un contributo di euro 55.410.172 per l'anno
ISANU, lv~mlStro e interno 2003.

LUNARDI, Ministro delle
infrastrutture e dei tra- Art. 4.

sporti l. All'onere derivante dall'articolo 3 si provvede, per
..l'anno 2003, mediante corrispondente riduzione dello

LA LOGGIA, Mmlstro per stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale

gli affari regionali 2003-2005, nell'ambito dell'unità previsionale di base
di conto capitale «Fondo speciale» dello stato di previ-

URBANI, .A-!I?lstroper.1 benI sione del Ministero dell'economia e delle finanze per

e le attlvlta culturalz l'anno 2003, allo scopo parzialmente utilizzando l'ac-

SINISCALCO Ministro del- cantonamento relativo al medesimo Ministero.
,

l'economia e delle finanze Art. 5.

..." , ..l. È autorizzata la partecipazione dell'Italia alla I
VIsto, Il Guardu.IIKtllt. CASTELLI ricostituzione delle risorse del Trust Fund per l'inizia-

tiva HIPC (Heavily Indebted Poor Countries), con un
04GO3S0 contributo di dollari 21.942.100 per il 2003.
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Art. 6. Art. 9.

l. All'onere derivante dall'articolo 5, valutato in euro l. La gestione del fondo di cui all'articolo 38,
19.818.671 per l'anno 2003, si provvede mediante corri- comma 6, della legge lo agosto 2002, n. 166, è affidata
spondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini alla Cassa depositi e prestiti che provvede, a valere sui
del bilancio triennale 2003-2005, nell'ambito dell'unità limiti di impegno iscritti nel bilancio dello Stato, al-
previsionale di base di conto capitale «Fondo speciale» l'erogazione delle somme nel triennio di attuazione dei
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e relativi interventi sulla base di modalità definite con
delle finanze, allo scopo parzialmente utilizzando apposita convenzione stipulata tra il Ministero delle
l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. infrastrutture e dei trasporti e la medesima Cassa

2. Il Ministro dell'economia o delle finanze provvede depositi e prestiti.
al monitoraggio dell'attuazione del comma 1, anche ai
fini dell'applicazione dell'articolo ll-ter, comma 7, Art. lO.
d.e"~ legge 5 agosto 1978, n. 468, e succes~ive modifi,:a- l. Gli addebiti, in qualunque forma effettuati dai sog-
zIom! e .tra~mette all.e Cam~re, corrc::d~tI da. apP,osI~e getti che forniscono servizi di teJefonia, degli importi
relazIonI, glt eventualt decretI adottatI al sensI dell ~rtI- destinati dai loro clienti, mediante SMS, agli aiuti alle
colo 7, secondo comma, numero 2), della medesIma popolazioni del sud-est asiatico colpite da catastrofico
legge n. 468 del 1978. maremoto, sono esclusi dal campo di applicazione del-

l'imposta sul valore aggiunto.
Art. 7.

l. Le somme di cui agli articoli 2 e4 sono versate su Art. Il.
un apposito conto corrente infruttifero, istituito presso l. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso
la Tesoreria centrale, intestato al Dipartimento del della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
tesor.o e deno~n,~~o. «Partec~pazi?ne italiana a banche, Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per
fondI ed orgamsIÌ11mternazlonalt», dal quale saranno la conversione in legge.
prele~ate per provvedere all'erogazione dei contributi Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
autorIZZatI dal presente decreto. sarà inserito nella Raccolta ufticiale degli atti norma-

2. In relazione a quanto disposto dagli articoli 2, 4 tivi della Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiun-
e 6, il Ministro dell'economia e dèlle finanze è autoriz- que spetti di osservarlo e di farlo osservare.
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti D R dd ' 30d .~ b 2004variazioni di bilancio. ato a orna, a l Icem re

Art. 8. CIAMPI
l Il M .. d Il' . d Il fi d , :J, ~il BERLUSCONI, Presidente del
: mlstro e economIa e e e manze p:r°V':'e e J;. Consiglio dei Ministri

ad mcludere nel- rapporto annuale sulla partecIpazIone !': ,i ..
italiana alle banche multilaterali di sviluppo uno ,- SINISCALCo:, MlnlStro del-
schema programmatico triennale contenente gli indi- l'economia e delle finanze
rizzi politici e strategici relativi alla partecipazione ita- LUNARDI, Ministro delle
liana presso le istituzioni finanziarie internazionali, infrastrutture e dei tra-
con una valutazione dell'efficacia delle loro attività e, sporti
se possibile, 1l;n. re~oc<}nto delle posi~i?ni assunte dai Visto, il Guardasigilli: CASTELLI
rappresentantI Italtam con le modaltta e nelle forme
consentite da tali istituzioni. 04GO351

ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI

CAMERA DEI DEPUTATI

Convocazione in 5688 seduta pubblica

La Camea dei deputati è convocata in 568a seduta pubblica per mercoledì 5 gennaio 2005, alle ore 9,30
con il seguente c- -~-~-~~ -

-,--~ ~,--, c Ordine del giorno: !II

Comuicazioni del Presidente. '

04AI3057
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